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eanzia, perché pud fondersi, traspor-
tarsi da un paese all’ altro, e vendersi
a peso, mentre non torni contoa spen-
derla per moneta.

Chiunque vende la sua mercan-
zia, bisogna che ne ritiri I’ equivalen-
te in altra mercanzia, o in moneta.
Segue tanto di rado, che sia conve-
niente a qualcheduno di ritirarne T'e-
quivalente appunto in mercanzia, che
1l trasporto della moneta da un paese
all’altro sarebbe molto frequente, se
non esistesse il comodo d’ esser pagati
per mezzo delle cambiali .

Quei che trafficano in cambiali vi
devono guadagnare, altrimenti non fa-
rebbero quel mestiero; ma se il loro
guadagno sorpassasse la spesa del tra-
sporto. della moneta, compreso ‘il ri=
schio , i debitori preferirebbero di man«
dar moneta in vece di cambiali .



